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VERBALE DI ASSEMBLEA DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventicinque, il giorno ventotto del mese di ot-

tobre

(28 ottobre 2025)

in Torino (TO) in un locale al piano terreno dello stabile in

via Musiné n. 8, alle ore diciotto e minuti cinque.

Innanzi a me Dottor ENRICO MAMBRETTI, Notaio in Torino,

iscritto al Collegio dei Distretti Riuniti di Torino e Pinero-

lo, è presente la signora:

- VERNA MARINA, nata a Torino (TO) il 1 aprile 1950, domici-

liata per la carica in Torino (TO), via Musiné n. 8, che in-

terviene al presente atto nella sua qualità di Presidente del

Consiglio di Amministrazione della:

- "ASSOCIAZIONE ASILO INFANTILE VERNA CAMPIDOGLIO ENTE DEL

TERZO SETTORE", siglabile "ASILO INFANTILE VERNA CAMPIDOGLIO

ETS", con sede in Torino (TO), via Musiné n. 8, codice fiscale

80061870012, Partita Iva 04050030016, iscritta nel Registro

Unico Nazionale del Terzo Settore in data 30 novembre 2023,

quale ente dotato di personalità giuridica, di nazionalità

italiana.

Detta comparente - della cui personale identità io Notaio sono

certo - mi chiede di redigere il verbale dell'assemblea degli

associati della predetta associazione, convocata in seconda
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convocazione in questi giorno, ora e luogo per discutere e de-

liberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

  1) Trasformazione dell'Associazione in Fondazione ETS: deli-

berazioni conseguenti.

  2) Varie ed eventuali.

  A norma di legge e di statuto, assume la Presidenza la si-

gnora VERNA MARINA la quale

dato atto:

  === che del Consiglio di Amministrazione sono presenti essa

Presidente, il Vice Presidente Zanin Mirko Luigi Maria, e i

Consiglieri Sansone Giovanni e Verna Roberta, assenti giusti-

ficati il Tesoriere Ortani Davide e i Consiglieri Cheula don

Stefano, Verna Carla, il segretario Picco Paolo e Lazzaro Nun-

zio;

  === che è presente il dott. Ragazzoni Luca quale Organo di

Controllo Monocratico;

  === che in persona di numero sette partecipanti sono presen-

ti, in proprio e per delega, numero undici associati su un to-

tale di dodici associati iscritti aventi diritto al voto, e

precisamente sono presenti i signori:

VERNA MARINA, sopra generalizzata, in proprio e quale delegata

del signor Cheula don Stefano;

VERNA ROBERTA, in proprio e quale delegata della signora Verna

Carla;

-  2 -



ZANIN MIRKO LUIGI MARIA, in proprio e quale delegato del si-

gnor Ortani Davide;

SANSONE GIOVANNI;

ROSSO STEFANO in proprio e quale delegato del signor LAZZARO

Nnnzio;

SENOPIA IGNAZIO in proprio e quale delegato del signor LAZZAR

Alberto;

  ===  che tutti i presenti sono stati identificati e sono le-

gittimati alla partecipazione assembleare;

  === che l'assemblea è stata regolarmente convocata nei ter-

mini e con le modalità previste dallo statuto;

dichiara

l'assemblea validamente costituita ed atta a deliberare sugli

argomenti all'Ordine del Giorno, e conferma a me Notaio l'in-

carico di segretario

  Del che richiesto, io Notaio do atto che l'assemblea si

svolge come segue.

  Tutti gli intervenuti, su richiesta, dichiarano di essere

pienamente edotti degli argomenti in esame e di rinunciare a

eccezioni o riserve in merito.

TRATTAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO

Il Presidente chiede e ottiene da tutti i presenti il consenso

per la trattazione unitaria dei punti dell'ordine del giorno.

Il Presidente illustra le ragioni che rendono opportuno proce-

dere alla trasformazione dell'Associazione in Fondazione, adot-
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tando un nuovo testo di Statuto Sociale che recepisca, tra le

altre, le variazioni delle norme inerenti alla nuova forma giu-

ridica ed espone all'assemblea, la Relazione illustrativa sulla

situazione patrimoniale ai sensi del combinato disposto degli

artt. 42-bis e 2500 sexies del Codice Civile, quale contenuta

nel documento che si allega al presente atto sotto la lettera

"A".

Al fine della trasformazione, in previsione di quest'atto, si

è provveduto a far redigere inoltre una stima del patrimonio

netto della trasformanda Associazione a norma degli articoli

22 del D.Lgs n. 117/2017 e dell'art. 42 bis del Codice Civile,

riferita alla data del 31 luglio 2025 quale contenuta nel do-

cumento che, in originale debitamente asseverato con giuramen-

to davanti a me Notaio in data odierna rep. n. 210327 si alle-

ga a quest'atto sotto la lettera "B"; tale perizia è stata re-

datta dal dottor Moine Federico, nato a Torino (TO) il 4 lu-

glio 1964, con studio in Rivoli (TO) corso Francia n. 9, codi-

ce fiscale: MNO FRC 64L04 L219X, dottore commercialista,

iscritto all'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti

Contabili  di Torino sezione A al n. 1987 ed al Registro dei

Revisori Legali al n. 110825.

Il Presidente avverte che la presente trasformazione, essendo

eterogenea, produrrà effetto decorsi sessanta giorni dall'ul-

timo degli adempimenti pubblicitari di cui all'art. 2500, co.

2, C.C., salvo che consti il consenso dei creditori o il paga-
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mento di quelli di loro che non hanno dato il consenso e fermo

quanto disposto dalla legge in tema di opposizione dei credi-

tori sociali, il tutto ai sensi dell'art. 2500 novies C.C..

All'uopo presenta in assemblea il nuovo testo di Statuto So-

ciale quale contenuto nel documento che, previe regolari sot-

toscrizioni in conformità di legge, si allega al presente ver-

bale sotto la lettera "C".

Il dott. Ragazzoni Luca quale Organo di Controllo Monocratico

esprime parere favorevole in merito alle operazioni in ogget-

to.

 Il Presidente dell'assemblea conclude invitando alla discus-

sione e al voto.

Segue quindi un breve scambio di vedute e di informazioni, al

termine del quale - l'assemblea - all'unanimità dei voti

espressi per alzata di mano  e così con il voto favorevole di

undici associati su un totale di dodici - secondo l'accerta-

mento fattone dal Presidente,

DELIBERA:

I - di approvare la trasformazione dell'Associazione in Fonda-

zione con la denominazione sociale di "FONDAZIONE ASILO

INFANTILE VERNA CAMPIDOGLIO ENTE DEL TERZO SETTORE", siglabile

"FONDAZIONE ASILO INFANTILE VERNA CAMPIDOGLIO ETS";

II - di approvare, a regolamentazione della società il testo

di Statuto Sociale contenuto nel documento allegato al presen-

te atto sotto la lettera "C" in funzione sostanziale;
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III - di dare atto che la presente trasformazione produrrà ef-

fetto decorsi sessanta giorni dall'ultimo degli adempimenti

pubblicitari di cui all'art. 2500, co. 2, cc., salvo che con-

sti il consenso dei creditori o il pagamento di quelli di loro

che non hanno dato il consenso e fermo quanto disposto dalla

legge in tema di opposizione dei creditori sociali, ai sensi

dell'art. 2500 novies del C.C.;

IV - di prendere e dare atto delle dimissioni dei componenti

del Consiglio di Amministrazione, con effetto dalla data di

efficacia della trasformazione, ringraziandoli per l'opera

svolta a favore dell'Associazione ratificando, per quanto oc-

corra, tutto il loro operato;

V - di affidare, con effetto dalla data di efficacia della

trasformazione, l'amministrazione della Fondazione a un Consi-

glio di Amministrazione con durata in carica fino all'approva-

zione del bilancio relativo al quarto esercizio di durata dal-

la loro carica, come previsto statutariamento composto di cin-

que membri, nominati nelle persone dei signori comparenti ed

accettanti:

VERNA Marina - Presidente

ZANIN Mirko Luigi Maria - Vice Presidente

LAZZARO Nunzio - Consigliere

CHEULA Don Stefano - Consigliere

SANSONE Giovanni - Consigliere

i quali dichiarano espressamente che non sussistono cause di
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ineleggibilità e decadenza ai sensi di legge;

VI - di confermare quale Organo di Controllo Monocratico, con

durata in carica fino all'approvazione del bilancio relativo

al quarto esercizio di durata della carica, il dott.

RAGAZZONI LUCA, nato a  Torino il 25 marzo 1966, domiciliato

in Torino, via Fabro n. 8

Codice fiscale: RGZ LCU 66C25 L219W

iscritto nell'Albo dei Dottori Commercialisti al n. 1705

all'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabi-

li di Torino e nel Registro dei Revisori Contabili al n.

111172 con decreto ministeriale del 25/11/1999 pubblicato su

Gazzetta Ufficiale n. 100 del 17/12/1999.

L'Organo di Controllo Monocratico svolge anche la funzione di

Revisore Legale dei Conti della fondazione.

Il dottor  RAGAZZONI Luca, presente, dichiara di accettare la

carica.

VII - di richiedere al Notaio rogante, ai sensi di quanto pre-

visto dall'art. 18 del Decreto Ministeriale n. 106 del

15/09/2020 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 261 del

21/10/2020, di provvedere al deposito dei relativi atti e del-

la documentazione presso il competente ufficio del Registro

Unico Nazionale del Terzo Settore;

VIII - di conferire infine mandato al Presidente affinchè ap-

porti le eventuali ulteriori modifiche o integrazioni richie-

ste dal Registro Unico Nazionale del Terzo Settore in sede di
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iscrizione del presente atto.

  Null'altro essendovi da deliberare il Presidente dichiara

terminata l'assemblea alle ore diciotto e minuti cinquantacin-

que.

************

Le spese di quest'atto, inerenti e conseguenti, sono convenute

a carico della Fondazione, richiedendosi l'esenzione dall'im-

posta di bollo, ai sensi dell'art. 3 del T.U.S., nonchè

dell'art. 82 del CTS e l'applicazione delle imposte fisse di

registro, ipotecarie e catastali in misura fissa, esistendo

nel patrimonio dell'Associazione beni immobili.

************

Ai fini delle occorrenti volturazioni e trascrizioni presso i

pubblici registri, la comparente dà atto che nel patrimonio

dell'Associazione  sono ricompresi i seguenti beni immobili:

 - in Comune di Torino (TO) la piena proprietà delle entità

immobiliari così catastalmente individuate presso il Catasto

Fabbricati:

- Foglio 1174, Particella 384, Subalterno 101, via Musiné n.

8, piano S1-T, Zona Censuaria 1, Categoria B/5, Classe 1,

metri cubi 2.810, Superficie Catastale Totale mq. 704, Rendita

Catastale Euro 7.401,34;

- Foglio 1174, Particella 384, Subalterno 103, via Musiné n.

8, piano 1, Zona Censuaria 1, Categoria B/5, Classe 1, metri

cubi 678, Superficie Catastale Totale mq. 247, Rendita Cata-
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stale Euro 1.785,80;

a valere anche quale integrazione dell'atto a mio rogito in

data 6 novembre 2023, repertorio n. 207732/34491, registrato a

Torino in data 15 novembre 2023 al n. 51264.

Ai fini repertoriali il valore della trasformazione è di euro

30.000,00  (trentamila virgola zero zero).

  **************

La comparente dispensa me Notaio dalla lettura degli allegati

che dichiara di ben conoscere.

**************

Ai sensi della vigente normativa in materia, la comparente

prende atto che il notaio rogante è il "titolare del tratta-

mento" dei "dati personali" contenuti nel presente contratto

(e nella sua documentazione preparatoria) e che lo stesso, in

quanto libero professionista iscritto in albi o elenchi pro-

fessionali, è stato autorizzato al loro trattamento, anche in

mancanza del consenso della comparente.

*************

Richiesto, ho ricevuto io Notaio quest'atto da me scritto in

parte ed in parte da persona di mia fiducia, parte a mano e

parte a macchina conformemente a legge, e da me letto alla

comparente che, a mio interpello, lo approva e con me si sot-

toscrive alle ore diciannove e minuti cinque.

Occupa di tre fogli otto intere pagine e fin qui della nona.

In originale firmato:
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Marina Verna

NOTAIO ENRICO MAMBRETTI
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Allegato "C" al rep. n. 210328/36195

STATUTO

"FONDAZIONE ASILO INFANTILE VERNA ENTE DEL TERZO SETTORE"

Articolo 1 - Denominazione e origini storiche dell’ente

Ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive modifi-

che ed integrazioni (il cosiddetto "Codice del Terzo Setto-

re"), del codice civile e delle relative disposizioni di at-

tuazione, è costituita una fondazione denominata "FONDAZIONE

ASILO INFANTILE VERNA CAMPIDOGLIO ENTE DEL TERZO SETTORE", si-

glabile "FONDAZIONE ASILO INFANTILE VERNA CAMPIDOGLIO ETS",

senza vincoli di rappresentazione grafica (d'ora innanzi la

"Fondazione").

L’Asilo ha le seguenti origini: nell’anno 1897, sotto gli au-

spici delle Società Operaie Pozzo Strada, Campidoglio, Novella

Unione, Principessa Laetitia e di benemeriti cittadini, fu

fondato l’ASILO INFANTILE CAMPIDOGLIO – MARTINETTO che assun-

se, nell’anno 1910, la denominazione di "ASILO INFANTILE

MARGHERITA E ANDREA – CONIUGI VERNA – CAMPIDOGLIO –

MARTINETTO", a ricordo dei benefattori Coniugi Verna.

Articolo 2 - Sede

La Fondazione ha la sede in Torino.

Il trasferimento della sede legale non comporta modifica sta-

tutaria, se avviene all'interno dello stesso Comune.

La Fondazione può istituire uffici amministrativi e di rappre-

sentanza nonché sedi secondarie o decentrate con deliberazione



assunta dal Consiglio di Amministrazione.

Articolo 3 - Scopo

La Fondazione non ha scopo di lucro ed ha finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale, può operare anche median-

te forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Pro-

vince autonome, le Città Metropolitane, gli Enti Locali e Pub-

blici, gli Enti del Terzo Settore e senza scopo di lucro, al-

tri Enti di carattere privato compresi gli enti societari, le

Istituzioni europee ed internazionali, le Università, gli

Istituti Scolastici e Formativi di ogni ordine e grado.

Lo scopo della Fondazione, secondo gli originari princìpi in-

formatori della sua costituzione, è quello di accogliere pres-

so i propri locali e le proprie sedi i bambini di ambo i ses-

si, dai tre anni di età fino all’età scolare, residenti prefe-

ribilmente nel quartiere Campidoglio – Martinetto, e di prov-

vedere, secondo una visione cristiana della vita, alla loro

educazione morale, intellettuale, fisica e religiosa, attra-

verso la scuola materna e dell’infanzia, consentendo loro an-

che la refezione quotidiana. In caso di insufficienza di posti

disponibili, verrà data la preferenza a bambini che non abbia-

no persone che li possano quotidianamente seguire, in quanto

impedite dalla loro occupazione o da altre cause. Per gli al-

tri bambini da accogliere si terrà conto dell’ordine di prece-

denza temporale delle domande di ammissione.

Articolo 4 - Attività



Per la realizzazione degli scopi e delle finalità di cui

all'articolo 3 che precede, la Fondazione si propone, ai sensi

dell'articolo 5 del Codice del Terzo Settore, di svolgere, in

via esclusiva o principale, diretta o indiretta, le seguenti

attività di interesse generale:

- educazione, istruzione e formazione, nonchè attività cultu-

rali con finalità educativa (art. 5, comma 1, lettera c) del

D. Lgs. n. 117/2017);

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione

della dispersione scolastica e al successo scolastico e forma-

tivo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della po-

vertà educativa (art. 5, comma 1, lettera l) del D. Lgs. n.

117/2017);

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche,

sportive dilettantistiche o ricreative di interesse sociale,

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione

della cultura e della pratica del volontariato e delle attivi-

tà di interesse generale (art. 5, comma 1, lettera i) del D.

Lgs. n. 117/2017);

- erogazione di servizi a sostegno di persone svantaggiate o

di attività di interesse generale di cui all'art. 5 del Codice

del Terzo settore (art. 5, comma 1, lettera u) del D. Lgs. n.

117/2017);

Nello specifico, ed a titolo meramente esemplificativo, la

Fondazione persegue gli scopi indicati nell'art. 3 mediante:



l'attività di scuola materna e dell’infanzia;a)

l'organizzazione di corsi, seminari, convegni, studi eb)

ricerche sulle tematiche sociali promosse dalla Fonda-

zione;

la realizzazione e diffusione di prodotti editoriali ec)

didattici, supporti informativi e supporti audiovisivi

sugli ambiti di intervento e sui progetti della Fonda-

zione;

l’organizzazione di attività ricreative e sociali ind)

favore dei bambini, anche attraverso, a titolo meramente

esemplificativo, campi estivi, momenti di svago e in-

trattenimento in ambienti naturali, soggiorni di vacanza

in favore dei più bisognosi.

La Fondazione, inoltre, può esercitare attività diverse, stru-

mentali e secondarie rispetto alle attività di interesse gene-

rale, ai sensi e nei limiti previsti dall'art. 6 del Codice

del Terzo Settore. La loro individuazione potrà essere delibe-

rata dal Consiglio di Amministrazione. Nel caso in cui la Fon-

dazione eserciti attività diverse, il Consiglio di Amministra-

zione dovrà attestare il carattere secondario e strumentale

delle stesse nei documenti di bilancio ai sensi dell'art. 13,

comma 6, del Codice.

Ai sensi dell'art. 17, comma 1, del D.Lgs. n. 117/2017, la

Fondazione, nello svolgimento delle proprie attività, può av-

valersi di volontari. ll volontario è colei o colui che rega-



la, spontaneamente e liberamente, tempo, professionalità, at-

tività e competenze al servizio della comunità e, in questo

caso, della comunità scolastica dell’Asilo Verna, gestito dal-

la Fondazione, per la quale si impegna a svolgere un’opera as-

solutamente necessaria, ma che l’Asilo Verna non può permet-

tersi di pagare. Tale attività di volontariato viene pertanto

prestata in modo gratuito e non può essere retribuita in alcun

modo, nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono essere

rimborsate dalla Fondazione  soltanto le spese, preventivamen-

te autorizzate, effettivamente sostenute e documentate, entro

i limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite

dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione. Sono in

ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. Le spese

sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a

fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell'articolo

46 del DPR n. 445/2000, purché non superino l'importo stabili-

to dal Consiglio di Amministrazione, il quale delibera sulle

tipologie di spesa e sulle attività di volontariato per le

quali è ammessa questa modalità di rimborso, secondo quanto

previsto dall'art. 17 del Codice del Terzo Settore.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma

di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro

rapporto di lavoro retribuito con la Fondazione.

La Fondazione ha l'obbligo di assicurare i propri volontari ai

sensi dell'art. 18 del Codice del Terzo Settore.



Infine, per il perseguimento delle finalità statutarie, la

Fondazione potrà, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

stipulare ogni atto o contratto di qualsiasi natura, ivi−

compresi l'assunzione di prestiti e mutui, a breve, medio o a

lungo termine, esclusivamente nell'interesse della Fondazione

e non a favore di terzi, la locazione, il comodato, l'acquisto

di beni, anche immobili, l'assunzione di personale nelle forme

giuridiche più opportune, che sia considerato funzionale per

il raggiungimento degli scopi della Fondazione, la stipula di

contratti di collaborazione e di consulenza professionale;

stipulare ogni atto e contratto ritenuto più opportuno al−

fine di garantire la più efficiente gestione dei beni di cui

sia proprietaria, locatrice, comodataria o comunque posseduti;

partecipare ad associazioni, fondazioni, persone giuridiche−

ed istituzioni, pubbliche e private, che direttamente perse-

guano scopi analoghi a quelli della Fondazione, anche in sede

di costituzione dei medesimi organismi;

richiedere contributi pubblici e privati;−

stipulare accordi, partnership e convenzioni, anche trascri-−

vibili nei pubblici registri, con persone giuridiche, pubbli-

che o private, che siano considerati necessari e/o opportuni

per il raggiungimento dei propri scopi;

porre in essere ogni altra attività di supporto al persegui-−

mento delle finalità statutarie, ricercando in ogni caso con-

dizioni di equilibrio economico e finanziario.



Articolo 5 - Durata

La Fondazione ha durata illimitata.

Articolo 6 – Patrimonio - Fondo di gestione corrente - Divieto

di distribuzione degli utili o avanzi di gestione

Il patrimonio della Fondazione è costituito dal fondo di dota-

zione indisponibile e può essere aumentato e alimentato con

oblazioni, lasciti, donazioni, legati ed erogazioni, effettua-

ti in qualsiasi forma ed a titolo di incremento del patrimo-

nio, da parte di quanti abbiano desiderio al sostegno ed al

potenziamento della Fondazione, nonché dalle rendite del pa-

trimonio stesso se deciso in tal senso dal Consiglio di Ammi-

nistrazione e dagli avanzi di gestione annuali destinati ad

incremento del patrimonio.

Il fondo di gestione corrente della Fondazione, da utilizzare

esclusivamente per il conseguimento dei suoi scopi, è costi-

tuito da tutto quanto ricevuto o acquisito dalla stessa non a

titolo di incremento del patrimonio, nonché dalle rendite del

patrimonio stesso, fermo restando quanto previsto al comma

precedente. Il fondo di gestione corrente è altresì costituito

da:

- proventi derivanti dalle attività di interesse generale

svolte dall'Associazione;

- erogazioni liberali non espressamente destinate a patrimo-

nio;

- entrate derivanti da contributi e rimborsi a fronte di con-



venzioni e/o accordi contrattuali con Amministrazioni Pubbli-

che ed Enti;

- entrate derivanti da contributi per il sostegno dell'attivi-

tà istituzionale da parte di Amministrazioni Pubbliche ed En-

ti;

- proventi derivanti dalla partecipazione a bandi provinciali,

regionali, nazionali o internazionali;

- proventi da raccolte di fondi, ai sensi di quanto previsto

dall'art.7 del Codice del Terzo settore, da svolgersi anche in

forma organizzata e continuativa, nonché attraverso la possi-

bile cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore,

nel rispetto dei princìpi di verità, trasparenza e correttezza

nei rapporti con i sostenitori e il pubblico ed in conformità

alle linee guida adottate dal Ministero del Lavoro e delle Po-

litiche Sociali;

- eredità, donazioni e legati, non destinati a patrimonio;

- ogni altra entrata o provento compatibile con le finalità

della Fondazione e riconducibile alle disposizioni del Codice

del Terzo Settore e s.m.i. ;

- proventi delle attività diverse di cui all'art. 6 del Codice

del Terzo Settore.

Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali rica-

vi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è utiliz-

zato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini

dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristi-



che e di utilità sociale. E' vietata la distribuzione, anche

indiretta, di utili e avanzi di gestione, fondi e riserve co-

munque denominate a fondatori, lavoratori e collaboratori, am-

ministratori e altri componenti degli organi sociali, anche

nel caso di recesso e di ogni altra ipotesi di scioglimento di

qualsiasi rapporto individuale intercorso fra la Fondazione e

qualsiasi altro soggetto.

Articolo 7 - Organi e cariche della Fondazione

Sono organi e cariche della Fondazione:

il Consiglio di Amministrazione;−

il Presidente;−

il Vice Presidente o i due Vice Presidenti;−

l'Organo di Controllo;−

il Revisore legale dei conti, ove nominato per obbligo di−

legge o per scelta volontaria dell’ente.

E' inoltre possibile la nomina di cariche onorarie e di comi-

tati, con funzioni consultive.

Articolo 8 - Consiglio di Amministrazione

La Fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione, com-

posto da 5 (cinque) membri, che rimangono in carica quattro

esercizi e sono rieleggibili, così nominati: un membro dalla

Famiglia di Marina Verna o dei suoi eredi, un membro dalla

"Società di Mutuo Soccorso Campidoglio E.T.S.", quale testimo-

nianza e riconoscimento per la promozione e la costituzione

originaria dell’Asilo Infantile; un membro dal Parroco



pro-tempore della "Parrocchia di Sant’Alfonso" o di altra par-

rocchia del Comune di Torino; due membri dal Consiglio di Am-

ministrazione uscente.

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri di ordinaria

e straordinaria amministrazione e può delegare parte degli

stessi a suoi componenti.

La carica di Presidente, di Vice Presidente, così come quella

di Consigliere, non comporta alcun emolumento; gli stessi han-

no unicamente diritto al rimborso delle spese effettivamente

sostenute per conto della Fondazione.

Il Consiglio di Amministrazione stabilisce, inoltre, l'even-

tuale compenso dei componenti dell'Organo di Controllo e del

Revisore legale dei conti, qualora nominato.

Il Consiglio di Amministrazione provvede, se del caso e nei

limiti di legge, alle modifiche del presente statuto, nonché a

deliberare lo scioglimento della Fondazione e la devoluzione

del patrimonio ai sensi del presente statuto, con la maggio-

ranza ed il voto favorevole dei 4/5 dei suoi componenti.

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno due volte

l'anno per approvare il bilancio preventivo, il bilancio

d'esercizio e, ove necessario per legge, il bilancio sociale.

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente

della Fondazione o, in caso di sua assenza o impedimento, dal

Vice Presidente o, in caso di due Vice Presidenti, da uno de-

gli stessi con avviso scritto inviato con lettera raccomandata



o telefax o messaggio di posta elettronica certificata o sem-

plice, a condizione che venga garantita in ogni caso la prova

dell'avvenuta ricezione, a ciascun componente e ai membri

dell'Organo di Controllo almeno otto giorni prima della riu-

nione, salvo i casi di urgenza per i quali è sufficiente il

preavviso di tre giorni. L'avviso di convocazione deve conte-

nere l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo della riu-

nione nonché l'indicazione delle materie da trattare all'ordi-

ne del giorno.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute

dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal

Vice Presidente ovvero, in caso di due Vice Presidenti, da uno

degli stessi o, in caso di loro assenza o impedimento, dal

Consigliere più anziano di età.

Salvo ove diversamente previsto dal presente statuto, le riu-

nioni del Consiglio di Amministrazione, se regolarmente convo-

cate, sono validamente costituite con la presenza della mag-

gioranza dei suoi componenti e le relative deliberazioni sono

prese a maggioranza assoluta dei presenti.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono validamente

costituite se sono presenti tutti gli amministratori e i mem-

bri dell'Organo di Controllo, anche senza regolare convocazio-

ne.

In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente della

Fondazione o, in caso di sua assenza o impedimento, di colui



che presiede la riunione.

Devono in ogni caso essere approvate dai 4/5 dei componenti

del Consiglio di Amministrazione le delibere aventi ad ogget-

to:

- le modifiche dello statuto;

- la trasformazione o la fusione della Fondazione;

- lo scioglimento della Fondazione, la nomina dell’organo di

liquidazione e la devoluzione del patrimonio.

E' inoltre richiesto il voto favorevole dei due terzi dei mem-

bri in carica (con arrotondamento per difetto) per le delibe-

razioni del Consiglio di Amministrazione aventi ad oggetto le

seguenti materie:

acquisto o vendita di beni mobili, beni mobili registrati,-

universalità di mobili o beni immobili, di valore superiore a

Euro 50.000,00 (cinquantamila/00);

assunzione di finanziamenti o aperture di credito superiori-

ad euro 50.000,00 (cinquantamila/00);

spostamento della sede della Fondazione in altro Comune;-

conferimento di specifiche deleghe ai componenti del Consi--

glio di Amministrazione diversi dal Presidente.

L’intervento alle riunioni del Consiglio di Amministrazione

può avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione nel ri-

spetto del metodo collegiale e dei principi di buona fede e di

parità di trattamento dei Consiglieri.

Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è redatto ver-



bale che dovrà essere sottoscritto dal presidente della riu-

nione e dal segretario all'uopo nominato ovvero, quando si

tratti di modifiche statutarie, da un notaio, nonché trascrit-

to nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consi-

glio di Amministrazione.

La mancata partecipazione a tre riunioni consecutive del Con-

siglio di Amministrazione comporta l’automatica decadenza del

consigliere risultato assente, salvo i casi in cui l’assenza

sia stata determinata da una causa di  forma maggiore o da un

legittimo impedimento, idoneamente documentati.

Articolo 9 – Presidente e Vice Presidente/i

Tra i membri del Consiglio di Amministrazione vengono nominati

il Presidente e un Vice Presidente oppure due Vice Presidenti.

Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione nei

confronti dei terzi e in giudizio.

Inoltre, il Presidente della Fondazione:

firma gli atti e quanto occorra per l'esplicazione di tutti−

gli affari che vengono deliberati;

assume la qualifica di "Gestore" dell’Asilo Infantile e del-−

le attività educative, ai sensi della specifica disciplina di

legge pro-tempore vigente;

sorveglia il buon andamento amministrativo della Fondazione;−

cura l'osservanza dello statuto e ne promuove le modifiche−

qualora si renda necessario;

provvede all'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di−



Amministrazione, nonché a curare i rapporti con le persone

giuridiche pubbliche e private.

Il Presidente della Fondazione ha facoltà di nominare procura-

tori speciali per lo svolgimento di singoli atti o di catego-

rie di atti.

Il Vice Presidente o, in caso di due Vice Presidenti, il più

anziano di essi in termini di durata temporale quale membro

ricoprente cariche sociali, sostituisce il Presidente della

Fondazione in caso di sua assenza o impedimento.

Articolo 10 - Esercizio finanziario

L'esercizio finanziario della Fondazione inizia il 1^ gennaio

e termina il 31 dicembre di ciascun anno.

Articolo 11 - Bilancio preventivo

Il bilancio preventivo deve individuare, in base alle risorse

economiche e finanziarie disponibili o preventivabili, l'atti-

vità che la Fondazione deve svolgere nel successivo anno.

Il bilancio preventivo deve essere approvato dal Consiglio di

Amministrazione entro il mese di novembre dell'esercizio pre-

cedente quello di riferimento.

Articolo 12 - Bilancio d'esercizio e bilancio sociale

Il Consiglio di Amministrazione approva il bilancio di eserci-

zio redatto a norma dell'articolo 13 del Codice del Terzo Set-

tore entro il 30 giugno di ogni anno.

Al verificarsi delle condizioni previste dall'articolo 14 del

Codice del Terzo Settore, la Fondazione redige il bilancio so-



ciale, approvato dal Consiglio di Amministrazione nei termini

stabiliti per il bilancio d'esercizio e pone in essere tutti

gli adempimenti necessari.

Il Consiglio di Amministrazione documenta, nelle forme stabi-

lite dall'articolo 13 del Codice del Terzo Settore, il carat-

tere secondario e strumentale delle attività diverse di cui

all'articolo 6 del Codice del Terzo Settore eventualmente

svolte.

Il Consiglio di Amministrazione approva il bilancio secondo

quanto previsto dal presente statuto, dalla normativa applica-

bile e in ogni caso nel rispetto del termine di legge previsto

per il deposito nel Registro Unico del Terzo settore.

Articolo 13 - Organo di Controllo

L'Organo di Controllo viene nominato dal Consiglio di Ammini-

strazione e può essere monocratico o collegiale. In caso di

organo collegiale esso è composto da tre membri, di cui uno

svolge le funzioni di Presidente.

L'Organo di Controllo dura in carica quattro esercizi.

Ai componenti dell'Organo di Controllo si applica l'articolo

2399 del codice civile. I componenti dell'Organo di Controllo

devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui

all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile. Nel caso

di Organo di Controllo collegiale, i predetti requisiti devono

essere posseduti da almeno uno dei componenti.

In caso di Organo di Controllo collegiale, le riunioni dello



stesso sono convocate dal Presidente dell’Organo di Controllo,

con avviso scritto inviato con lettera raccomandata, telefax,

messaggio di posta elettronica certificata o semplice, a con-

dizione che venga garantita in ogni caso la prova dell'avvenu-

ta ricezione, a ciascun componente almeno otto giorni prima

della riunione, salvo i casi di urgenza per i quali è suffi-

ciente il preavviso di tre giorni. L'avviso di convocazione

deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo

della riunione.

L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e

dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs.

8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull'ade-

guatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabi-

le e sul suo concreto funzionamento. Esso può esercitare inol-

tre, al superamento dei limiti di cui all'articolo 31, comma

1,  Codice del Terzo Settore, la revisione legale dei conti,

salvo la nomina del Revisore legale dei conti. In tal caso,

l'Organo di Controllo è costituito da revisori legali iscritti

nell'apposito registro.

L'Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio

dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di

utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni

di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo Settore

e attesta che il bilancio sociale, ove previsto per legge, sia



stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'arti-

colo 14 del Codice del Terzo Settore. Il bilancio sociale, ove

previsto per legge, dà atto degli esiti del monitoraggio svol-

to dall'Organo di Controllo.

I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi mo-

mento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e

di controllo e a tal fine possono chiedere ai Consiglieri no-

tizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati

affari.

Le riunioni dell'Organo di Controllo possono svolgersi anche

con mezzi di telecomunicazione in conformità con quanto previ-

sto per il Consiglio di Amministrazione.

Articolo 14 - Revisore legale dei conti

Nei casi previsti dalla legge o qualora sia ritenuto opportu-

no, il Consiglio di Amministrazione della Fondazione provvede

alla nomina di un revisore legale dei conti o di una società

di revisione legale iscritti nell'apposito registro.

Il revisore legale dei conti o la società di revisione, se no-

minati, rimangono in carica per tre esercizi.

Articolo 15 – Scioglimento e relativa devoluzione del patrimo-

nio

Il Consiglio di Amministrazione può decidere lo scioglimento

della Fondazione con la maggioranza ed il voto favorevole dei

4/5 dei suoi componenti, i quali nominano contestualmente,

sempre con la stessa maggioranza, uno o più liquidatori, muni-



ti dei necessari poteri.

In caso di estinzione o scioglimento della Fondazione, il suo

patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo dell'Uf-

ficio di cui all'articolo 45 del Codice del Terzo Settore com-

petente e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad

altro Ente del Terzo settore con finalità analoghe, secondo

quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione.

Articolo 16 - Libri sociali obbligatori

La Fondazione tiene i libri sociali obbligatori ai sensi

dell'articolo 15 del Codice del Terzo Settore. I componenti

gli organi sociali della Fondazione hanno il diritto di esami-

nare i libri sociali in qualunque momento, previa richiesta al

Presidente e secondo le modalità con egli concordate.

Articolo 17 - Norme finali

Per tutto quanto non previsto si fa riferimento alle norme di

legge di tempo in tempo vigenti in materia, con particolare

riguardo a quelle previste dal Codice del Terzo Settore, dai

relativi provvedimenti di attuazione, dalle leggi speciali in

materia e dal Codice Civile.
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